
DEL R.03NO D' TAI..J A

Anno 1921 Roma - Venerdì 9 dicembro Numero SSS 2 i

Normo per l'abbonamento alla « Gazzetta Ur-
21ciale a per l'anno 1929

Si rendo noto he i prezzi di abbonamento alla Garretta Egeiais
per l'anno 1922 sono stabuiti n lla misura seguento:
In Roma sia presso l'Ammini trazione, ehe a domicilio ed in tutto

11 Rogno:
Per un anno . . . . . .

L 6ti
» » semestre . . . . » 86
> > trirnestre

. . . . > SO
All'estero (Paesi del 'Unione postale):

Per un anno
. . . . . . L 12O

> > semestro . . . .
> SO

> > trimestre . . . . > tiO

La oorrispondenza concernento le assoalazioni, come puro i rela-
tivt vaglia, <1ebbono essere indirtzzati alt'Amministrazione dolla
Gagretta Ugriate presso :I liinistero dell'Interno

AII'importo di elaseun waglia postate ordinario

o telegraßeo, va sempre aggiunta la tassa di bello

di centesisnt einque o dicel prescritta dall'art. AS,
lettera a) della tarifra (allegate A) del teste uniee
approvato eou deereto-leggo Luogotenemmiale, -u•
.anero 286, del 1956, e dal sneerssive decretout go

Luogotenenziale, n. 2154.

FARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ds! Regno d'ItãIK

SOE2MARIO - REGIO DB3RETO-LEGGE 12 novembre 10ti, n. 1058, cAs eencede condono di soprattatse e pene 'jestaniarie per
contravventioni e leggi greanriarie.

REGIO DE RETO-LESGE 16 novemóve 1921, n. 1710, ehe appvova le seesdente d'impegni risultanti del consun¢ios déid!Ìitsfriero
dsHe colonie per resercizio ßnanziario 49/9.920.

REGIO DacRETO £9 novembre f921, n 1688, che reca modigearioni di ¢esti unici di le;ge 26 luglio £90s, n. &&3, stelle op¢ra
idrauliche e i t luglio 19/3, a 959, sulla navigazione enterna.

RELAEf0NE a REGIO DECREI'1 16 novembre £99f, n. 1094, che autoritra una IP prelevasione dal fondo di viseres pet•le spero
imprev»ste, inseertto neito stato di yrevisione della spesa del Minis¢ ro del tesoro per l'eseraisio ßnang avio 1921-922.

REGlO DECRETO t2 novemb>·e £921, n.1718, che •tende tutte le disporegioni di legge corecernents ii bensgearnewo e la colonixxs
rione dell'Agro romano a tutto si territ vro amminastrativo e ce suario del cornune di Roma.

RB RO DE RETO te n>vsrnbre 192/, n 1714, clee extende tutte le dispo<izium di legge onzernenti 4 60nigeamento e is colonix-
ristorre dell'Ayro romano a perte viella tenuta e Coil de Fu>ria nel terr•>torto del cornu e di R>oca Priora

REGI DEORETI nn. 1682 e 1677, vrflett.nti: aµprovazione da modtgeazioni statutarie e elevasione de contesbuto seelastico.

Reglo decreto legge 12 novembre 1921, n IGES, che con-
cede con ono di sopratasse op ne pecuniarie per
contravvenzioni a leggi linonriarie.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Naxiono

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze, di concerto col guardasigilli, ministro
della giustizia e degli afari di culíd e col ministro
del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono condonate le sopratasse divenute applicabili e
men,pagate fino alla data del presente decreto, 3er
eontrWyonzione alle leguenti disposizioni di legge :

al sulle tasse di au teessione se l'asso eredita-
rio, compresi i legati e rentualmente disposti, non su
para il valore di L 25,003 lorde del p assivo; a inten-
dera revoaato il condono, so, per edetto di denunzie
od necertamenti successivi, il valore den'asse venga a

risultare superiore a L. 25000;
b) su le tasse di registro, relative ai contratti

verbali soggetti a denunzia e non denunziati nel ter-
mine prescritto;

c) sulle tasse ipotecarie.
Art. 2.

Sono altreal condonate le pene pecuniarie, divenute
ap licabili e non pagate fino alla data del proS6Bio
decreto, stabilite dalle disposizioni di legge sulle tasse
ipotecarie e sulle voltare catastali: nonché quellofran,
clW<tagli artieelt for, 145, 107, los, too, its, I18,·420
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e t21 del testo unico dello leggi iulle tasse di regi-
stro 20 maggio 1807, n. 2tŸ; dall'art. 4 del decreta

Luogotonenziale 27 agato 1916, n 1052, e dal terzo

oomtra dell'art. 6 deÌ decreto Luogotonenziale 21 a

prile 1918, n. 629.

Art. 3.

Il condono di cui agli articoli precedenti non avrà

luogo, se entro il 30 apr>le 1928 non siano pagate in
tegralmento le tasse dovute ed inoltre non siano a-

dempiute, nello st-sso tempo ei in quanto à possibile
le formalità preser.tte.

Questo decretn sara presentato al Parlamento per
essere convertito in legge e endrà in vi re 11 giorno
dolla saa pubblicazioná'nqlla Gaskäna a le.

Ordiniamo che il posette d eleto, munt o del s lio
dello Stato, sia ins rio nelja raccolgufficiale dëlle leggi
o dei decreti det Regno d Itália, mandando a chiänque
sIietti di-osservarlo e di farlo oæervare.

Dato a San Rossore, addì (6 nÑAmbre (921.
VITTORIO EMANUELE.

, BONow -- Da Nxva - GIRARDINI

Visto, II quadasigiui Ron1xo.

Art. 4.

Rimangono ferme le disposizioni dell'art. 9 della

legge 23 gennaio 1902, n 25, allegato 0, e dell art 1

dl deo ato leg ge 15 lu glio 1915, n 1153, cir •a il ps
ga•nonto rateale delle tasse di guacessione ivi contem

.plate ma R condono ii cui all'art. I, lettera al del

presente dooreto non avrà luogo qualora per it.man

cato pagamo to di unit rata di tassa si incorresse

nella decadenza dalla dilazione concessa in base ai

gitagarticoli della legge del 1902 e del dooroto del

1915.
Art. 5.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento

or la convegione in legg
Ordiniamo che il presente décreto, mimito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e det deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,, addi 12 novembre 1921

VITTORIO EMANUELE.

Epont -- Sor.nai -- Da Nm - Rommo'.
Viste, 11 guärdasigini: Rosmo.

Regig deereto-legge 10 novembre 1991, n. 1710, che ap-
prova le ecos.iengs W impegni risultanti dat oon-
signfivo del Minfefero deRe colgnie per l'escroisto
ßparpiario f019-920.

VITTORIO EMANUELE III

grasia di D1e e per voloath della. liazione
as IrITAI.IA

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

peg il tesoro, di concerto con il ministro per le co-
logie ;
Abbiamo decretato e deorettamo:

Sono Approvate le eccedense d'impegni risultanti in
sede di oonsuntivo al capito!o n. 11 « Spese d'ufflofo
dell'Amministrazione centrale » per L. 10.748,44, e al.
eãþitolo n. 13 « Pubblicazioni varie nell'interosse dol-
l'Amministrazione coloniëlg», per 12.'12.833,33 dello
státo di previsione dellá apeen del Ministero 'dollo
colonie per l'eseroidio finanziario 1919-990.

Regio deereto 19 nove mbre 1921. n. 1488 - che reca mo

difloozioni da testi urti t'di laggõ 25 1mg¿io 101-4,
n. 5P3 sulle opere i tragliche of i laglio 1913,
n. 939 sulla nacipazione ina rua.

VITTO in EMA l'ÌI2 iTI

per grazia di Dio . ¡wt voinuta att ila Natione

Kh D'ITALIA

Visto il testo unico 25 Inglio 190s, n.523, sullecpere
idrauliche ;
Vista la legge i3 luglio 1911, n. 774, che modifica.il

detto testo uniao :

Visto il testo unico 11 luglio 1913, n. 959, sulla-na-
Vigazione interna e sulla fluitazioner;
Vista la legge 13 agosto 1981, n. 1080;
Sentita la Commissione parlamentare conERIÊiv a IBlÎ •

tutta dall'art. 2 della legge predetta;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretatio di Stajo

pei lavori pubblici, di concerto col Comitato ministe,-
riale costituito al sensi della citata legge 13 agosto 1921,
n. 1080 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Le attribuzioni demandate al Ministeto dei lavori

pubblici ed ai prefetti dagli articoli 97, 98 e 99 del

testo unico di legge sulle opere idrauliche 25 luglio
1904, n. 523 e dall'articolo 40 del testo unico di legge
sulla navigazione e sulla fluitazione 11 Inglio ,19¾!,
n. 959, escluse quelle riguardanti derivazione di acque
pubbliche, sono deferite agli ingegneri capi degli uffici
del Genio civile.
Agli stessi ingegneri capi sono demandate, per quanto

concerne la polizia idraulica, le attribuzioni già affl-
dato ai prefetti dall'art. 378 della legge organica 20

marzo 1865, n. 2218, allegato F.
AYyerso il provvedimento (dell'ingegnere capo del

Gònio civile o ammesso ricorso in via gerarchica el
Ministero dei lavori pubblici.

Art. 2.

Resta ferma la competetiza del liiinistero del lavori
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pubblici qualora le opere delle quali si ohiede l'auto-
rizzazione, possano turbare il buon regime idraulico e
l'esereizio della navigazione, o anche modlilchino la
forma, le dimensioni e la consistemas dello aÊginature
di 2a categoria.

Art. 3.

A parziale modificazione degli articoli 32 e 33 del
testo único di legge 25 luglio 1901, u 523 ed i e 45
dello stesso testo u ico quosti ultimi modifl v ti dalla
ogge i f luglio 1911 n 9 4 i contributi de tuti allo
Stato tarli E ti i teressati nelle opere idr ulici e di
2a e 3a categor a ono quedati o ni ienuto d il inge-
gn re oapo stell'uffleio del Gen o evile della Pro incia
nella qttile 81 es•guono i lavori

L'inµg lere ca io cornuni·hers le liqúi fazioni alla lo
care þtendenza di Nranz - ce curerà la ris e seione
dei ontributi con i , rivilegi fiscali, dando gh Enti
interessati on preavviso itadue rriosi.
Per i contributi dovuti dai Coñadrzi; riel cië che essi

non siano ancora organizzati a forma di legge, 11 Go -
verno ha fecoltà di provvedere alla esazione della
quota spettante alla massa degli.interessati riparten.
dola in ragione'della imposta diretta sai beni com-
prest nel perimetro consorsiale ed all'uojio dall'Inten
denza di finanza sarA compilato apposito ruolo da

pubblicarsi nell'alb,o retorio del Contani compresi del
perimetro per la parte riguardante il perinietro di âia-
scun Comune.
AvvÄrso la liquidazione fatta dall'Uincio del genio

civlie è ammesso rioorso al Ministero dei lavori pub-
blici, per solo errore di calcolo.
Il Ministero decide con provvedünento definitivo,

senza che la presentazione del ricorso sospenda l'ob-
bligo del pagamento.
Ordinfamo che 11 proàente decreto, munito del sigtilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Bonoxx - MIOHELI.'

Viste, 13 gism•JasigiW: Ron1No.

I

Rdaston¢ di ß. B. il ministro del tesoro, a S. M. 11

Ro, in udiensa del 18 novembre 1921, sul denré¢o
che dal fondo di rfserva per le spese impreviste
dell' erarcizio ßnanziario 1991-922 au¢orissa un

prelevandpto di L. 50.000, occorrenti af Mini-
stero degli affari esteria
. 81lm I

Par assieurare con opportunt sussidi il regolare funzionamento
delle sonolaxitaliane aŒ«stero si 6 verificata la aesessità di umaa
msggiore dotpsione di L. 50.000 a favo•e dell'apposito stanziamen*o
inseritto nel bDanolo del Ministero per gli affari estert per l'eser-
eizio fanarmlary certento,

11 Consiglió deiministrl, attesa Purgenza di provvodore al rigsze-
da, ha portanto deliberato, valendoet della fao<4th conferita callo
art. 38 deDa Tirente legge di gontab lish generale dello Stato, di
atiingere la somma anzidetta al fondo di riserva per le speso 11&•

proviste stanziato nel bilanoto del idinistero del tesoro.
Lo schema del seguento dooreto, che U riferente si onora di sot-

toporro all'angusta sanzione della Maesta Yostra, autorissa S'pra-
levamento de I cluale si tratta.

Regio decreto 16 novembre 1931. n. 1694, che yt(forizza
una 18a prelevasi ne dal fondo de riserna per le
spese impr,eiste, inun•t'o raello statadtprevisione
dell spe a nel Af intstero del tesoro pár l'¢'sercizio
gnannario f92f -.422.

VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della N,igioso
RE D'ITALIA

Yisto I art- 38 del testo unico del a legga-sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità penerale W11o.Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 20t6;
Visto che sul fondo di risern per le spese impre-

Viste inscritto in L. 10 000.000 nello stato disprévisione
della spesa del Ministero del tesoro per Pesercisio 11-
nanziario 1921-922, in conseggenza delle grejerazioni
già autorizzate in L. 8.663048,92, rimane dfšþonibile
la somnia di L. 1.386.951,08;
Sentito il Consiglio de i m'r'•tri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decrátiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva par le spese improviste in-

scritto al capitolo n. 146 dello stato di previsÏone della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1921 982 à autorizzata unt 18' prelevazione nella
somma di Iire cinquantamila (L. 50.000) da portarsi in
aumento al capitolo n. 35: « Scuole suseidiate >: dello
stato di previsione della spesa del MinistetŠ¾è);Ii afari
estori per l'esercizio finanziario medesims
Questo decreto sarA presentato al Ìarf hte per

la sua convalidazione.

Ordiniamo clie il presento decreto, munito del eigria
deno Stato, sia inserto nella raccolta uÚlà délie leggi
e dei doored del Rogno d'Italia, meadado a oldunquo
esetú di osservarlo e di tark> osservare

Dato a San Rossore, addi i6 novembr 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Bonom D Nava.
Visto, n guardasigim: RODINÒ.

Regio decreto 12 novembre 1931, n. 1718, che est0NdG
tutto le disposizioni di legge canoertieriti il boniß-
oamento e la colonissazione d¢ß'Agro, romano a
tutio il t«rritorio afaminfatraffoo e emiguatio del
comune di Roma.

VITTORIO EMANUELE IÌI
per grazia di Dialpr Ydloitth fella.Razigag

RE D' ITALIA

Visto il testo maico 10 novembre 1905, 'n. 047, zal
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boniñoamento dell'Agro-rotnano e sulla colonianzione
dei beni demaniali dello Stato ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n 401;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale del 21 april6

i919. n. 662;
Visto il R. dooreto 6 maggio 1920, n. 618 ed il de-

areto Ministeriale del 10 maggio 1920;
Udito 11 þarere della Commissione di vigilanza per

l'agro romano;
R tenuto che. a causa di numerosl decreti di esten-

dimento delle leggi sull'Agro romano, vaste. zone di
esso suseettibili di notevoli miglioramenti restano in-
terposte a zone assðggettate da tempo a dette leggi,
e che, per le nuove frequenti richieste di estendimento
e per il^piti sollecito raggiungimento del bonificamento
e della colonizzazione, ò opportuno estendere d'uñicio
le leggi modesime a tutto l'Agro romano, cioè a tutto
il territorio amministra#vo e censuario del comune di
Roma;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura;
Abblème dooretato e deoretlamo:

Articolo unico.

Tutte 19 disposizioni di legge concernenti il bonifl-
eamento e la colonizzazione delPAgro romano sono

estese a tutto il territorio amministrativo e censnario
del comune di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munfto del sigillo

dallo fitato, sia ins'erto nella raccolta ufficiale delle
logga e-dei dooreti del Regno ri'Italia mandando a

shiunque opetti di ossmvarlo e di farlo osservare.
Dato a Rorna, addl 12 novembre 1921. .

VITTORIO EMANUELE.

MAURI.
Visto, 15 guardasigini : RODINð

Beg o dooreto is novembre 1981, n. 1714, che e tende
tutte le deposizioni di i gis concernenti fl' boni-
jfemmento e la colonissasione dell Agro romano a

parte della tennia ¿Colle di Fuori » nel territorio
del comune di Rocca Priora.

VITTORIO IDIANT'ETÆ ITT

per grazia di Dio e per vòl ath della Nazione
RE D'lTALIA

Visto Part 16 della legge 17 luglio 1910, n. 49i, con-
cernente provvedimenti per estendere il bonificamento
eBa colonizzazione dell'Agro romano;
Visto il dooreto-legge Luogotenenziale 27 febbraio

1919, n. 408 ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 24 aprile 1919,

n. 662;
Ve lato il parere della Commissione di vigilansa per

YAgro romano:

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Articolo unico.

Tutta le disposizioni delle leggi e dei dooreti oon-
cernenti il bonificamento e la colonizzazione dell'Agro
rotnano, sono estese a parte della tenuta denominata -

Collo di Fuori situata nel territorio del comune di
Rooon Priora ad est della strada che conduce a San
Gesareo e parte ad ovest della medesima intestata in

catasto al comune di Ro:ca Priora, nella sezione II

Oo11e di Fuori al n. 1804 per una superfleia di tavole
censuarie 228.96 pari ad ettari 22,39,60 ; intestata al-
l'Universitâ agraria di Rocca Priora, al nn. 2007tiro·
sto e 2007¡3 per una superacio di tavole censuarie
630,036 pari ad ettaxi ô3,03,00; ed intestata all'Ospizio
Margherita di Bavoia per i poveri ciechi,'ai nn. 2000,
200711 rata, 2007(2 per una superfleie di tavole een•

suarie 631,214 pari ad ettari 63,12,14 confinanti con i
territori dei comuni di Zagarolo e Palestrina e con

altri terreni del territorio di flocoa Priora.
Ordiniamo che a presente deoreto, munito del sigil'a

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

ehlunque opetti di osservario e di farlo osservare,
Dato a man Rossore, addl 12 novembro 1921.

VITTORIO E3fANUELE.

Macar.
Visto,11 ptsardesi¢iHi: ILODINÒ

La raccolta ufflotale delle leggt e dei decreti
del Regnc oontiene in sunto i seguenti
decreti:

N 1682. Regio decreto 8 novembre 1981 of quale, sulla
proposta del m:nistro dell in lustr a e 11 commeroto,
sono approvate le modificazioni degli articoli 8 17,
18, 19, 21, 22, 23 e 24 dello statuto del Consorzio
operaio metallurgico ita'inno, con sede a Genova,
riconosciuto come Ente morale con ft decreto 28
settembre 1919, n. 1789, deliberate nell assemblea

generale dei pa teolpanti del Consorzio tenutasi il
7 maggio 1021.

N. 1677. Regio decreto 29 settembre 1991, col quale, hulla
proposta del ministro dell istruzione puublica di
concerto col ministro del tesoro, il contributo sco.

Instica che il comune di Cergnago, della provincia
di Pavia, deve annualmente versare alla R. teso.
reria dello Stato in applicazione,dell'art. 17 della
legge 4 giugno 191i, n. 487, già fissato in L. 2258,24
col R decreio 21 gennaio 1315. n. 334, i elovato
a L 3933,24 a decorrere dal 1° ottobre 1920.


